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2 a Quaresima 
L i t .  ore  I I  sett imana  

Dal Vangelo secondo Matteo  
(4, 1-11) 

In In quel tempo, Gesù prese con 

sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo 

fratello e li condusse in disparte, 

su un alto monte. E fu trasfigura-

to davanti a loro: il suo volto bril-

lò come il sole e le sue vesti di-

vennero candide come la luce. Ed 

ecco apparvero loro Mosè ed Elia, 

che conversavano con lui.  

Prendendo la parola, Pietro disse 

a Gesù: «Signore, è bello per noi 

essere qui! Se vuoi, farò qui tre 

capanne, una per te, una per Mo-

sè e una per Elia». Egli stava an-

cora parlando, quando una nube 

luminosa li coprì con la sua om-

bra. Ed ecco una voce dalla nube 

che diceva: «Questi è il Figlio mio, 

l’amato: in lui ho posto il mio 

compiacimento. Ascoltatelo».  

All’udire ciò, i discepoli caddero 

con la faccia a terra e furono presi 

da grande timore. Ma Gesù si av-

vicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e 

non temete». Alzando gli occhi 

non videro nessuno, se non Gesù 

solo. 

Mentre scendevano dal monte, 

Gesù ordinò loro: «Non parlate a 

nessuno di questa visione, prima 

che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».  

www.smrosario.org 

Gesù fu  

trasfigurato  

davanti 

a loro… 
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Lunedì 7 Aprile:  
PELLEGRINAGGIO PENITENZIALE  

a San Giovanni Rotondo 

 Via crucis - Confessioni - Eucaristia 

Partenza ore 14 e rientro ore 20 ca. - Costo € 12 

Informazioni e prenotazioni  

presso l’ufficio parrocchiale 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Dal deserto della prova al monte della gloria. Il cammino quaresimale ci porta dietro a Gesù 
con Pietro, Giacomo e Giovanni sull’alto monte. Prima della trasfigurazione, Gesù aveva an-
nunciato ai discepoli la sua passione e Pietro, rimasto scandalizzato,  riceve una risposta duris-
sima, un rimprovero perché “pensa secondo l’uomo e non secondo Dio”. La Trasfigurazione 
è un anticipo di quella gloria che seguirà alla croce e che manifesterà lo splendore delle sue 
vesti nel mattino di Pasqua. Lungo il cammino verso Gerusalemme il Tabor è una sosta ob-
bligata e Gesù si fa rivelatore della gloria di Dio apparendo con Mosè ed Elia. La reazione di 
Pietro non si fa attendere: “Signore, è bello per noi essere qui!” esprime tutta la gioia, 
l’entusiasmo, vuole prolungare all’infinito quanto sta percependo con i propri occhi. A rende-
re più intenso il momento tutti restano avvolti dalla nube ed una voce, quella del Padre, mette 
il sigillo sull’evento confermando con autorità: “Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto 
il mio compiacimento. Ascoltatelo!”. Quanto è avvenuto nel battesimo al Giordano, ora si 
rinnova nella Trasfigurazione. Questa è la missione affidatagli: la via della croce che conduce 
alla gloria pasquale di cui ogni discepolo può gustarne fin d’ora la bellezza se saprà ascoltare e 
vivere la sua Parola. Nel cammino quotidiano siamo soggetti a perdere luminosità, si addensa-
no le tenebre nel cuore, lo sguardo annebbiato e, le passioni che ci portano al peccato, facen-
doci cadere in una situazione di buio totale. La Parola è sorgente di luce, come nella prima 
creazione così oggi per noi, se vogliamo essere suoi discepoli. La voce del Padre è un coman-
do: “Ascoltate Lui!”. E’ la via prima ed unica per far brillare quella  luce accesa nel battesimo. 
Un ascolto vero che mette a tacere le altre voci, che si fa accoglienza, preghiera, vita, gioia da 
esclamare con Pietro: “Signore, è bello stare con te!”. Proviamo, allora, a metterci sul sentiero 
della Parola, non solo nella liturgia della domenica, ma anche in famiglia, per vedere in noi un 
riflesso del volto luminoso del Signore Gesù.   
A Patrizia Di Salvo il nostro grazie per quanto ci comunica del Vangelo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

Una vignetta per riflettere 



@Pontifex_it  

Attraverso i Sacramenti 
dell’iniziazione cristiana, 
il Battesimo, la Confer-
mazione e l’Eucaristia, 
l’uomo riceve la vita nuo-
va in Cristo. Ora, tutti lo 
sappiamo, noi portiamo 
questa vita «in vasi di cre-
ta» (2 Cor 4,7), siamo an-
cora sottomessi alla ten-
tazione, alla sofferenza, 
alla morte e, a causa del 
peccato, possiamo persi-
no perdere la nuova vita. 
Per questo il Signore Ge-
sù ha voluto che la Chie-
sa continui la sua opera 
di salvezza anche verso le 
proprie membra, in parti-
colare con il Sacramento 
della Riconciliazione e 
quello dell’Unzione degli 
infermi, che possono es-
sere uniti sotto il nome di 
«Sacramenti di guarigio-
ne». Il Sacramento della Riconciliazione è un 
Sacramento di guarigione. Quando io vado a 
confessarmi è per guarirmi, guarirmi l'anima, 
guarirmi il cuore e qualcosa che ho fatto che non 
va bene. L’icona biblica che li esprime al meglio, 
nel loro profondo legame, è l’episodio del per-
dono e della guarigione del paralitico, dove il 
Signore Gesù si rivela allo stesso tempo medico 
delle anime e dei corpi (cfr Mc 2,1-12 // Mt 9,1-
8; Lc 5,17-26). 

1. Il Sacramento della Penitenza e della Riconci-
liazione scaturisce direttamente dal mistero pa-

squale. Infatti, la stessa 
sera di Pasqua il Signore 
apparve ai discepoli, 
chiusi nel cenacolo, e, 
dopo aver rivolto loro il 
saluto «Pace a voi!», sof-
fiò su di loro e disse: 
«Ricevete lo Spirito San-
to. A coloro a cui perdo-
nerete i peccati, saranno 
perdonati» (Gv20,21-23). 
Questo passo ci svela la 
dinamica più profonda 
che è contenuta in que-
sto Sacramento. Anzi-
tutto, il fatto che il per-
dono dei nostri peccati 
non è qualcosa che pos-
siamo darci noi. Io non 
posso dire: mi perdono i 
peccati. Il perdono si 
chiede, si chiede a un 
altro e nella Confessione 
chiediamo il perdono a 
Gesù. Il perdono non è 

frutto dei nostri sforzi, ma è un regalo, è un do-
no dello Spirito Santo, che ci ricolma del lavacro 
di misericordia e di grazia che sgorga incessante-
mente dal cuore spalancato del Cristo crocifisso 
e risorto. In secondo luogo, ci ricorda che solo 
se ci lasciamo riconciliare nel Signore Gesù col 
Padre e con i fratelli possiamo essere veramente 
nella pace. E questo lo abbiamo sentito tutti nel 
cuore quando andiamo a confessarci, con un 
peso nell'anima, un po' di tristezza; e quando 
riceviamo il perdono di Gesù siamo in pace, con 
quella pace dell'anima tanto bella che soltanto 
Gesù può dare, soltanto Lui. 

IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA E DELLA RICONCILIAZIONE  

Udienza del Santo Padre Francesco del 19/02/2014 - 1A parte 

https://twitter.com/Pontifex_it


Il nostro percorso 

Lo puoi scaricare dal nostro sito: www.smrosario.org 

“La condurrò nel deserto  

e parlerò al suo cuore” (Os 2,16) 

Dal Lunedì al Sabato 

ore 6.45 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  

ore 18.00 Via Matris 

Sabato  

ore 19.45 Primi Vespri della Domenica. 

Durante il tempo di quaresima:  

Visita pastorale del parroco e benedizione delle famiglie  

Lunedì 17 20.00 Post cresima 

Martedì 18 19.00 Gruppo liturgico 

Mercoledì 19 SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE 

18.3o Celebrazione Eucaristica  
con tutti i papà accompagnati dai loro bambini 
e speciale benedizione ai papà 

20.30 Giovani 
20.30 Percorso fidanzati - celebrazione penitenziale 

Giovedì 20 7.30 Adorazione Eucaristica fino alle 9.00 
18.30 Concelebrazione Eucaristica e Adorazione animata dalle Madrine delle 

vocazioni OMD fino alle 21.00 
18.45 Cattedrale di Trani: “Il secondo annuncio” 

Incontro diocesano dei catechisti con fratel Enzo Biemmi 

Venerdì 21 Astinenza 

19.00 Via crucis (Animata dal RnS): Via Ofanto, via Carducci, Via Foggia, via 
D’Annunzio, Via Gorizia, Via Zara, Chiesa 

Sabato 22 Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 18.30 - 20.30 
15.30 Celebrazione Penitenziale II Media 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 

Domenica 23 Celebrazione Eucaristica : 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 

9.30 Ritiro Fidanzati a Trani 
19.30 Incontro genitori I Comunione 


